
UFFICIO PIANIFICAZIONE TERRITORIALE - TRASPORTI

DECRETO PRESIDENZIALE

_____________________

  n. 137 del 09/06/2022

Oggetto: SERVIZIO  PIANIFICAZIONE  TERRITORIALE  -  TRASPORTI  PROGRAMMAZIONE 

RETE  SCOLASTICA  -  GESTIONE  AMMINISTRATIVA E  VALORIZZAZIONE  PATRIMONIO  - 

STATISTICA-  SIT  E  SICUREZZA  TERRITORIALE.  PROGETTO  "TRASPORTO  SOCIALE  IN 

AREE  A  DOMANDA  DEBOLE  DELL'APPENNINO  PARMA  EST".  APPROVAZIONE  LINEA 

TECNICA.

IL  PRESIDENTE

Visti:
lo Statuto dell’Ente approvato con Deliberazione dell’Assemblea dei Sindaci n. 1 del 09/01/2015 e 
modificato con Atto del medesimo Organo n. 1/2019;

il Regolamento per l’Ordinamento Generale degli Uffici e dei Servizi;

il D.lgs 50/2016 e smi;

il D.Lgs. n. 267/2000 nelle parti vigenti;

il vigente Regolamento di contabilità;

Premesso:
che il DUP 2022-2024 è stato approvato dal Consiglio Provinciale con atto n. 5 del  17/01/2022 
immediatamente eseguibile;

che il Bilancio di Previsione 2022-2024 è stato approvato con Delibera del Consiglio Provinciale n. 
6 del 28/01/2022;
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che il Piano Esecutivo di Gestione (PEG) 2022-2024, il Piano della Performance 2022-2024, sono 
stati approvati con Decreto del Presidente n. 43 del 22/02/2022;

che il Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2022-2024 è stato 
approvato con Decreto del Presidente n. 45 del 23/2/2022;

Preso atto che l’art. 21 comma 1 del D.Lgs. n.50 del 18/04/2016 e ss.mm.ii. (Codice dei Contratti) 
prevede che “le amministrazioni aggiudicatrici adottano il  programma biennale degli  acquisti  di  
beni e servizi ed il programma triennale dei lavori pubblici, nonché i relativi aggiornamenti annuali”; 

“ c h e  i  programmi sono approvati nel rispetto dei documenti programmatori ed in coerenza con  
il bilancio e, per gli enti locali, secondo le norme che disciplinano la programmazione economico-
finanziaria degli enti”;

Considerato  che  l’Agenzia  di  Coesione  Territoriale  ha  emanato  un  avviso  pubblico  per  la 
presentazione di Proposte di intervento per Servizi e Infrastrutture Sociali di comunità da finanziare 
nell’ambito  del  PNRR,  Missione  n.  5  “Inclusione  e  Coesione”  del  Piano  nazionale  ripresa  e 
resilienza (PNRR), Componente 3: “Interventi speciali per la coesione territoriale” – Investimento 1: 
“Strategia nazionale per le aree interne - Linea di intervento 1.1.1 “Potenziamento dei servizi e 
delle infrastrutture sociali di comunità” finanziato dall’Unione europea NextGenerationEU;

che  tale  azione  ha  come  finalità  la  creazione  di  nuovi  servizi  e  infrastrutture  sociali  e/o  il 
miglioramento  di  quelli  esistenti,  favorendo  l’aumento  del  numero  di  destinatari  e/o  la  qualità 
dell’offerta, anche facilitando il collegamento e l’accessibilità ai territori in cui sono ubicati i servizi 
stessi;

che la Comunità Montana Unione Comuni Parma Est ha sottoscritto con i Comuni di Corniglio, 
Langhirano, Lesignano de Bagni, Monchio delle Corti, Neviano degli Arduini, Palanzano e Tizzano 
Val Parma la convenzione, Rep. N. 20 del 29/06/2012, per la gestione associata del servizio di 
trasporto scolastico;

che tale convenzione prevede una gestione unitaria del servizio di trasporto scolastico al fine di 
realizzare un piano di trasporti scolastico sovra comunale mediante il coordinamento delle varie 
funzioni comunali in materia di trasporto pubblico;

che l’art. 5 della convenzione prevede che “parallelamente al piano di trasporto scolastico sovra  
comunale si attiveranno specifici progetti sovra comunali che potranno prevedere l’accorpamento  
in Unione dei costi finanziari. In particolare possono essere sviluppati in Unione progetti attinenti a  
tutti i Comuni aderenti la presente convenzione”;

che sono presenti nel territorio di questa Unione vari ambiti a ridotta domanda, in cui per garantire 
risposta agli utenti risulta necessario intervenire con strumenti ulteriori rispetto al TPL ordinario;

Considerato  inoltre  che  tale  esigenza  è  stata  evidenziata  sia  nel  percorso  di  candidatura 
Strategia Nazionale Aree Interne  (SNAI) che in quello in corso delle Strategie Territoriali per le 
Aree Montane Interne (STAMI);

che la Provincia di Parma – Servizio Pianificazione Territoriale -Trasporti, in riferimento all’Avviso 
citato intende avanzare un proposta progettuale per il  territorio dell’Unione Montana Appennino 
Parma est tesa a realizzare un mix di soluzioni di servizi di trasporto supportando ed integrando 
l'utilizzo del trasporto pubblico, attraverso il paradigma della «sharing mobility»;
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che la strategia proposta prevede nuove formule di servizio nel settore del trasporto collettivo che 
scaturiscono da una qualificazione puntuale dei requisiti della domanda di mobilità (nei diversi poli 
delle aree a domanda debole), per stabilire e quantificare “l’offerta in sharing che potrà costituire 
una efficace soluzione ai problemi riscontrati”;

che tale proposta trova corrispondenza con le tipologie previste nel PNRR:
a) servizi di assistenza domiciliare per gli anziani e relative infrastrutture;
b) infermiere e ostetriche di comunità e relative infrastrutture;
f) centri di consulenza, servizi culturali, servizi sportivi;

che il progetto si pone le seguenti finalità:
• offrire una mobilità di base a tutti anche a coloro che hanno difficoltà motorie, in tutte le 

aree a domanda debole comprese quelle dove i servizi tradizionali di trasporto pubblico 
risulterebbero grandemente inefficienti;

• fornire una conveniente ed efficace alternativa all’uso singolo del veicolo privato in modo da 
sostituire almeno in parte questa tipologia di mobilità;

• progettare un’alternativa  di  servizio nelle  aree dove non è erogato il  trasporto pubblico 
tradizionale ed estendere il servizio di trasporto nelle zone e nelle località attualmente non 
raggiunte dal servizio convenzionale;

• creare una rete di collegamenti in modo da offrire nuove opportunità di viaggio a coloro che 
si devono recare presso i poli principali delle aree a domanda debole;

che la soluzione di trasporto prevista per il territorio rurale dell’Unione dei Comuni dell’Appennino 
Parma Est è articolata in tre Fasi:

1. Attualizzazione;

2. Avvio;

3. Sperimentazione ed assistenza;

che  l’intervento  oggetto  di  finanziamento  si  concluderà  entro  il  30  giugno  2025,  secondo  il 
successivo cronoprogramma:

FASE / ANNO / TRIMESTRE
2022 2023 2024 2025

I II III IV I II III IV I II III IV I II III IV

ATTUALIZZAZIONE                 
AVVIO                 
SPERIMENTAZIONE/ASSISTENZ
A                 

ed il relativo quadro tecnico economico è il seguente

FAS
E

ATTIVITA' IVA esc IVA comp

1

ATTUALIZZAZIONE DEL SERVIZIO  € 75.000,00  € 91.500,00 

Attualizzazione della proposta progettuale  € 20.000,00  € 24.400,00 

Coinvolgimento del territorio attraverso servizi di 
facilitazione, focus group e living lab

 € 10.000,00  € 12.200,00 

Indagini sul territorio per esigenze/necessità bisogni degli 
utenti

 € 5.000,00  € 6.100,00 

Benchmarking delle soluzioni applicabili nell'Unione 
Montana Parma Est

 € 10.000,00  € 12.200,00 

Progettazione esecutiva del servizio  € 30.000,00  € 36.600,00 
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2

AVVIO DEL SERVIZIO
 € 

650.000,00 
 € 

793.000,00 
Servizi di informazione/comunicazione radio, web, social, 
stampa

 € 10.000,00  € 12.200,00 

Servizi di formazione e selezione della struttura di gestione 
del servizio

 € 10.000,00  € 12.200,00 

Finalizzazione della governance del servizio e tuning quadro 
economico

 € 15.000,00  € 18.300,00 

Acquisto app/web piattaforma gestione servizio  € 25.000,00  € 30.500,00 

Contributo per posa in opera colonnine di ricarica
 € 

150.000,00 
 € 

183.000,00 

Acquisto Veicoli 9 posti (N. 7)
 € 

440.000,00 
 € 

536.800,00 

3
SPERIMENTAZIONE ED ASSISTENZA  € 35.000,00  € 42.700,00 

Supporto tecnico per sperimentazione servizio (18 mesi)  € 25.000,00  € 30.500,00 

Supporto tecnico monitoraggio risultati (18 mesi)  € 10.000,00  € 12.200,00 

 TOTALE SPESE PREVENTIVATE
 € 

760.000,00 
 € 

927.200,00 

per un importo complessivo di € 927.200,00  ed avente CUP: D79I22000260005;

Preso atto che l’intervento, dell’importo complessivo di € 927.200,00 risulterà finanziato per intero 
con risorse PNRR;

Visto l’art.  26  dello  Statuto  dell’ente,  in  base  al  quale  la  competenza  per  l’approvazione  dei 
progetti preliminari e definitivi di opere pubbliche è del Presidente;

Ritenuto di  procedere  coerentemente  all’inserimento  dell’intervento  in  oggetto  all’interno 
“Programma biennale degli acquisti di beni e servizi 2022/23 - art. 21 D.lgs 50/2016;

Sentiti i Consiglieri delegati alla pianificazione territoriale Daniele Friggeri ed ai Trasporti Gianpaolo 
Cantoni;

Acquisito ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 267/2000, il parere favorevole del Dirigente del Servizio
in  ordine  alla  regolarità  tecnica  e  dato  atto  che  non  si  provvede  ad  acquisire  il  parere  del
Ragioniere  Capo  in  ordine  alla  regolarità  contabile,  poiché  il  presente  provvedimento  non
presenta rilevanza contabile; 

DECRETA

di approvare in linea tecnica, ai sensi del D.Lgs. n.50 del 18/04/2016 e smi e del D.P.R. n. 207 del  
05/10/2010, negli articoli in vigore, il progetto:  “TRASPORTO SOCIALE IN AREE A DOMANDA 
DEBOLE DELL’APPENNINO PARMA EST” – CUP D11B21004570003 di cui alle premesse, per 
un importo complessivo di € 927,200,00 ed allegato al presente atto quale sua parte integrante e 
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sostanziale,  fermo  restando  l’esito  positivo  della  candidatura  al  bando  PNRR  (Missione  n.  5 
“Inclusione  e  Coesione”  del  Piano  nazionale  ripresa  e  resilienza  (PNRR),  Componente  3: 
“Interventi speciali per la coesione territoriale” – Investimento 1) e previa apposita variazione di 
bilancio ;

di dare atto che l’investimento approvato con il presente atto di importo pari a € 927,200,00 è stato 
inserito nel “Programma biennale degli acquisti di beni e servizi 2022/23 - art. 21 D.lgs 50/2016 e 
troverà attuazione solo a seguito di esito positivo della candidatura al bando PNRR (Missione n. 5 
“Inclusione  e  Coesione”  del  Piano  nazionale  ripresa  e  resilienza  (PNRR),  Componente  3: 
“Interventi speciali per la coesione territoriale” – Investimento 1) e previa apposita variazione di 
bilancio;

di  nominare  Responsabile  del  Procedimento,  il  dott.  Nicola  Fusco  funzionario  tecnico 
dell’Amministrazione Provinciale;

di dare mandato al Servizio Pianificazione Territoriale – Ufficio Pianificazione territoriale-Trasporti - 
di proseguire con le successive fasi progettuali ai sensi dei D.Lgs. 50/2016;

che il presente provvedimento è da intendersi esecutivo all’atto della sua sottoscrizione.

Il Presidente
(MASSARI ANDREA)

con firma digitale
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TRASPORTO SOCIALE IN AREE A DOMANDA DEBOLE DELL'APPENNINO PARMA EST

Relazione di progetto

PREMESSA

La  Provincia  di  Parma  intende  avviare  una  innovativa  soluzione  di  trasporto  nei
Comuni  dell’Unione  dell’Appennino  Parma Est.  La  presente  Relazione  di  Progetto
riporta le caratteristiche tecniche della soluzione di trasporto, suddivisa in tre distinte
Fasi  (Attualizzazione,  Avvio  e  Sperimentazione/Assistenza),  unitamente  alla
quantificazione dei costi previsti per l’implementazione.

La Relazione di Progetto si articola nei seguenti argomenti principali.

1 IL CONTESTO E LE DINAMICHE SOCIO-ECONOMICHE NELL’AREA DI INTERVENTO3

1.1 LA DOMANDA DI MOBILITÀ E L’OFFERTA DI TRASPORTO NELL’UNIONE DEI
COMUNI PARMA EST...................................................................................................7

2 LE FINALITÀ DELLA PROPOSTA E LA RISPONDENZA AL BANDO PNRR..................13

3 LA PROPOSTA PROGETTUALE NELL’UNIONE DEI COMUNI...................................16

3.1 FASE 1: ATTUALIZZAZIONE.............................................................................16

3.1.1 Progettazione esecutiva del servizio.......................................................17

3.1.2 Benchmarking delle soluzioni applicabili nell’Unione Montana Parma Est
19

3.2 FASE 2: AVVIO.................................................................................................20

3.2.1 Finalizzazione del quadro economico ed individuazione del modello di
gestione del servizio..............................................................................................20

3.2.2 Piattaforma informatica di gestione del servizio....................................21

3.2.3 I mezzi elettrici previsti per il servizio.....................................................22

3.2.4 Le stazioni di ricarica a supporto del servizio.........................................23

3.3 FASE 3: SPERIMENTAZIONE ED ASSISTENZA..................................................23

4 I TEMPI PREVISTI PER L’IMPLEMENTAZIONE DELLA PROPOSTA PROGETTUALE..25

5 IL QUADRO ECONOMICO DI INTERVENTO............................................................26
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TRASPORTO SOCIALE IN AREE A DOMANDA DEBOLE DELL'APPENNINO PARMA EST

Relazione di progetto

1 IL CONTESTO E LE DINAMICHE SOCIO-ECONOMICHE NELL’AREA DI
INTERVENTO

La  provincia  di  Parma è  caratterizzata  da  una parte  di  territorio  (montano  e  pre
montano), cosiddetta “area rurale”, costituita da una serie di Comuni in cui si rileva
una caduta demografica ed un calo o invecchiamento consistente della popolazione,
Comuni  dove  la  debolezza  delle  prospettive  di  sviluppo  determina  una  sempre
maggiore difficoltà delle condizioni di vita dei cittadini che vi risiedono. 

In particolare, l’Unione Montana Appenino Parma Est,  che rappresenta una delle
diciotto Comunità Montane organizzate in Regione Emilia Romagna per sostenerne lo
sviluppo sociale ed economico, è caratterizzata da sette Comuni: 

 Corniglio,
 Langhirano,
 Lesignano de' Bagni,
 Monchio delle Corti,
 Neviano degli Arduini,
 Palanzano,
 Tizzano Val Parma.

L’Unione Montana Appennino Parma Est registra complessivamente, nel 20221, circa
25 mila abitanti e rappresenta soltanto il 5% della popolazione totale della Provincia
di  Parma,  pari  a  450  mila  abitanti.  Quest’ultima  ha  registrato  un  trend  positivo
complessivo di crescita della popolazione residente, passata da 397 mila abitanti nel
2000 agli  oltre  447 mila  nel  2013,  caratterizzati  da  un aumento totale  di  50.000
residenti e un tasso di crescita del 12,6% in 15 anni, seguito da una fase di crescita più
contenuta fino al 2021, con 453 mila abitanti.

Popolazione residente nei Comuni dell’Unione Parma Est

COMUNE
ABITANTI

(Popolazione residente al 1°
gennaio 2022 Istat)

Corniglio 1.739
Langhirano 10.714
Lesignano de' Bagni 5.040
Monchio delle Corti 840
Neviano degli Arduini 3.413
Palanzano 1.052
Tizzano Val Parma 2.118
Totale Unione Comuni Parma Est 24.916

1 Fonte: Istat 2021
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TRASPORTO SOCIALE IN AREE A DOMANDA DEBOLE DELL'APPENNINO PARMA EST

Relazione di progetto

Rappresentazione cartografica della popolazione residente 2022 nell’Unione dei Comuni Parma Est 

La rappresentazione cartografica evidenzia come i  comuni  dell’Unione presentano
differenze significative in termini di numero di abitanti, tra i comuni ubicati verso il
crinale  appenninico  (Monchio  delle  Corti  840  ab.)  rispetto  a  quelli  interni  alla
provincia (Langhirano 10.714 ab.)

L’evoluzione della popolazione dell’Unione Montana Appennino Parma Est dal 2003
al 2021 è stata caratterizzata da una prima fase (dal 2003 al 2013) di crescita costante
con tassi annui rilevanti (+8,8% nell’intera fase), e una fase successiva alternata da
anni di crescita contenuta ed anni di decrescita, in cui i residenti dal 2014 al 2021
sono diminuiti di -49 abitanti, ovvero del -0,2%.

Serie storica popolazione complessiva Unione Montana Appennino Parma Est – Anni 2003-2021

4
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TRASPORTO SOCIALE IN AREE A DOMANDA DEBOLE DELL'APPENNINO PARMA EST

Relazione di progetto

Lo  studio  “Il  quadro  demografico  dell’Unione  Montana  Appennino Parma Est  dal
2003 al  2021 e  gli  scenari  proiettivi  al  2050”,  condotto dall’Ufficio Statistica della
Provincia di Parma, evidenzia un calo della popolazione nell’ultimo anno del periodo
analizzato, effetto non solo dell’accresciuta mortalità, ma anche di una diminuzione
del  saldo  migratorio2 in  ragione  della  situazione  di  incertezza  derivante  dalla
pandemia da Covid 19 e delle difficoltà economiche.

Secondo l’analisi condotta si prevede, negli anni futuri, un calo del livello complessivo
di popolazione dei  comuni interessanti, con un’ipotesi  di  riduzione nel  2050 nello
scenario  più  negativo  del  9%  rispetto  al  2021,  e  nell’ipotesi  più  favorevole  una
conferma dei livelli attualmente raggiunti. 

Proiezione popolazione residente complessiva Unione Montana Appennino Parma Est – Ipotesi bassa

Con riferimento alla  distribuzione della  popolazione per fascia  di  età,  si  evidenzia
come nel 2021 circa il 60% della popolazione residente all’interno dei sette comuni
rientri  nelle  classi  di  età  tra  15  anni  e  64  anni  (coincidente  con  la  cosiddetta
“popolazione attiva”) mentre circa  il  25% degli  abitanti ha un’età maggiore di  64
anni,  di cui  circa un terzo maggiore di  80 (2.087 abitanti) corrispondente alla cd
“terza età”. 

La presenza di residenti anziani rappresenta un tema di particolare importanza per
l’organizzazione dei  servizi  al  territorio, tra cui  quelli  inerenti all’accessibilità ed al
trasporto. L’analisi condotta dall’Ufficio Statistico evidenzia infatti che l’Unione Parma
Est ha visto nel periodo 2003-2021 un andamento diversificato nelle varie fasce di
età: il target di residenti con età pari a 75 anni e oltre aveva fino al 2020 un livello
analogo a quello del 2003, e nell’anno della pandemia ha fatto registrare un forte
calo di -115 persone (-3,5%), mentre per gli 80enni e più si è riscontrato al 2021 un
aumento  dell’11,3%,  anche  se  in  quest’ultimo  anno  si  è  verificato  un  calo  di  57
anziani (-2,7%).

Tutte le fasce di età inerenti alla popolazione anziana (maggiore di 65 anni) sono
previste in crescita fino al 2050, ma crescono in misura molto significativa le classi
di età più anziane, ovvero la popolazione con età maggiore di 75 anni . Tale scenario
necessita soluzioni focalizzate a garantire maggiori servizi dedicati alla popolazione
fragile al fine di sostenerne lo sviluppo ed aumentare la qualità della vita.

Di  seguito  si  riporta  l’evoluzione  delle  classi  di  età  anziana  nell’Unione  Montana
Appennino  Parma  Est,  nell’ipotesi  proiettiva  media  elaborata  dalla  Provincia  di
Parma.

2 Il saldo migratorio (SM) è dato dalla differenza tra gli iscritti e i cancellati nelle anagrafi comunali, sia
stranieri che italiani
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TRASPORTO SOCIALE IN AREE A DOMANDA DEBOLE DELL'APPENNINO PARMA EST

Relazione di progetto

Con  riferimento  al  sistema  produttivo dell’Unione  dei  Comuni  di  Parma  Est,  si
evidenzia in tutti i sette comuni una vocazione prettamente manifatturiera; il settore
rappresenta infatti oltre il 43% degli  addetti di tutte le attività economiche. Tra le
attività  manifatturiere  assume  un  ruolo  di  primo  piano  l’alimentare,  che  da  solo
rappresenta,  nel  2019,  più  del  70% degli  addetti del  settore (2.343 addetti su un
totale 3286 occupati in attività manifatturiere).

Ripartizione attività manifatturiere Unione Parma Est 2019 

71%

1%

3%
1%

7%

10%

1% 2%

Industrie alimentari
Industria delle bevande
Industrie tessili
Confezione di articoli di abbigliamento; confezione di articoli in pelle e pelliccia
Industria del legno e dei prodotti in legno e sughero (esclusi i mobili); fabbricazione di articoli in paglia e 
materiali da intreccio
Fabbricazione di carta e di prodotti di carta
Stampa e riproduzione di supporti registrati
Fabbricazione di prodotti chimici
Fabbricazione di articoli in gomma e materie plastiche
Fabbricazione di altri prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi
Fabbricazione di prodotti in metallo (esclusi macchinari e attrezzature)

Tra il 2012 ed il 2019 il sistema produttivo dell’Unione Montana Appennino Parma
Est ha subito dei cambiamenti significativi: l’occupazione complessiva ha registrato
un  aumento  dell’1,4%,  con  una  crescita  che  ha  interessato  quasi  tutti  i  comuni
dell’Unione.  Tuttavia le Unità Locali sono diminuite di oltre il 9%, e in particolare
sono  calate  le  unità  di  minori  dimensioni,  composte  da  0-9  addetti  (-9,8%) ,
comportando  quindi  il  conseguente  aumento della  dimensione media  delle  Unità
Locali, che è passata da 3,1 addetti nel 2012 a 3,5 nel 2019.

L’aumento della dimensione media delle Unità Locali è in linea con quanto avvenuto
su scala provinciale, in cui nella provincia di Parma si  registra un passaggio da un
numero medio di  3,9 addetti/UL nel  2012 a 4,5 nel  2019. La variazione potrebbe
costituire un modo di far fronte, attraverso economie di scala, alla crisi economica
iniziata nel 2008 oppure il sintomo di una maggiore resistenza alla crisi dimostrata
dalle unità economiche di maggiori dimensioni.
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TRASPORTO SOCIALE IN AREE A DOMANDA DEBOLE DELL'APPENNINO PARMA EST

Relazione di progetto

1.1 LA DOMANDA DI MOBILITÀ E L’OFFERTA DI TRASPORTO NELL’UNIONE DEI
COMUNI PARMA EST

La domanda di mobilità sistematica (pendolaristica) registrata nel 20193 all’interno
dei sette Comuni sviluppa circa 10 mila spostamenti/giorno in origine e circa 8 mila
spostamenti/giorno  in  destinazione.  Tra  gli  spostamenti  originati  e  attratti  fra  i
comuni dell’Unione è possibile notare come Langhirano, comune più popolato, abbia
il maggior numero di spostamenti (4.488 come origine e 5.070 come destinazione),
mentre il comune di Monchio delle Corti rappresenta il comune con il minor numero
di spostamenti attratti/generati dell’Unione. 

Spostamenti totali registrati nel 2019

Il confronto effettuato tra i diversi indici di emissione4 (rappresentanti la percentuale
di  persone  che  quotidianamente  effettuano  almeno  uno  spostamento  di  tipo
sistematico, ovvero per motivi di  studio e lavoro, calcolati come il  rapporto tra la
popolazione che si sposta ed il totale della popolazione residente), a livello nazionale,
regionale, provinciale e relativo all’Unione Montana Parma Est, evidenzia che l’indice
di emissione relativo all’Unione, pari  a circa 43%, è inferiore al  valore provinciale
(52,3%), regionale (52,0%) e nazionale (47,6%), sia relativamente al valore totale, che
per quanto riguarda l’emissione specifica per motivi di studio e lavoro. 

Questi dati confermano che l’attitudine allo spostamento nei Comuni montani risente
chiaramente di  condizioni  peculiari  territoriali  che comportano maggiore disagio e
difficoltà negli spostamenti.

3 Piano strategico della mobilità della Provincia di Parma
4 Fonte: Istat 2011
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Indici di emissione (Fonte: Censimento Istat 2011)

Unione Montana 
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A livello di offerta di Trasporto Pubblico Locale, il territorio è attualmente servito dal
TPL tradizionale, di ambito urbano, nel Comune di Langhirano e nell’estremo Nord
del comune di Tizzano Val Parma attraverso la Linea 12; è assente invece negli altri
comuni.

Il servizio di TPL urbano

Per  quanto  riguarda  il  TPL  extraurbano  il  servizio  copre  tutti  i  sette  comuni  ed
intensifica  il  trasporto  negli  ambiti  più  interni  al  territorio  provinciale.  Le  linee
interessate sono 24 mentre le fermate5 che interessano tutti comuni sono circa 550. I
punti in verde nella Figura successiva rappresentano le fermate attuali, che risultano

5 Fermate estratte da Open Street Maps
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maggiormente  concentrate  nei  comuni  con più  abitanti.  In  particolare,  il  comune
interessato da più linee è Langhirano (14 linee) mentre il  comune meno servito è
Palanzano con solamente 2 linee di trasporto extraurbano.

Il servizio di TPL extraurbano

La  presenza delle  fermate ordinarie del  traporto pubblico locale  non permette di
garantire  un’accessibilità  completa  a  tutte  le  aree  dei  sette  comuni  dell’Unione
Montana  Parma  Est.  Il  sistema  di  Buffer  compreso  tra  500  metri  e  700  metri
all’intorno di ciascuna fermata extraurbana evidenzia infatti porzioni di territorio non
servite dal TPL ordinario, e la conseguente  necessità per i residenti di tali aree ad
avere la possibilità di spostarsi per le loro necessità usufruendo di ulteriori servizi. 
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La successiva cartografia evidenzia, inoltre, come l’area dell’Unione Parma Est non
sia  servita  dal  trasporto  ferroviario,  a  conferma  della  ridotta  accessibilità  dei
residenti ai servizi essenziali.

All’interno del  territorio dell’Unione Montana sono presenti diversi  servizi,  oltre a
quelli  sanitari,  in  relazione  ai  centri  culturali,  sociali  e  servizi  sportivi,  che
costituiscono “poli” di attrazione importanti per gli abitanti dell’Unione dei comuni.

Nel dettaglio di seguito si riportano per ogni Comune dell’Unione Montana Parma Est
i principali poli di attrazione:

 Servizi socio-sanitari, guardie mediche e le case della salute: 
o Corniglio: Guardia medica;
o Langhirano: Casa della salute Distretto Sud Est, Casa di cura Valparma – La

Casetta,  ValParma  Hospital,  Guardia  medica,  Sportello  per  le  cure
domiciliari,  Neuropsichiatria  Infanzia  e  Adolescenza,  Centro  di  Salute
Mentale, SerDP;

o Lesignano de’ Bagni: Centro sportivo Santa Maria, piscina Molinazzo;
o Monchio delle Corti: Residenza protetta Val Cedra;
o Neviano  degli  Arduini:  Villa  Matilde,  Casa  di  cura  Maria  Immacolata,

Guardia medica;
o Tizzano Val Parma: LAgriSalute - Casa della Salute di Lagrimone, Guardia

medica.
 Servizi culturali e sociali:

o Langhirano: Museo del Risorgimento, Biblioteca comunale, Teatro Aurora,
Museo del prosciutto, Centro di Aggregazione Giovanile di Pilastro;
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o Neviano degli Arduini: Museo d’Arte contemporanea, Museo storico della
resistenza, Museo dei Lucchetti, Museo Uomo Ambiente, Biblioteca civica
Matilde di Canossa;

o Tizzano Val Parma: Cinema.
 Servizi sportivi:

o Corniglio: Campi sportivi comunali, Piscina;
o Langhirano: Centro sportivo Pertini, Campo softball, campo sportivo;
o Lesignano de’ Bagni: Centro sportivo Santa Maria, Piscina Molinazzo;
o Monchio delle Corti: Campi da tennis, Parco Avventure;
o Palanzano: Campi sportivi, Piscina comunale;
o Tizzano  Val  Parma: Forestavventura,  Palazzetto  Falcone  e  Borsellino,

Centro sportivo.

Principali poli di attrazione dell’Unione Parma Est

Lo  schema  della  rete  del  servizio  TPL  offerto  nei  comuni  dell’Unione  Montata
dell’Appennino  Parma  Est  evidenzia  una  maggiore  concentrazione  di  percorsi  e
fermate in aree del comune di Langhirano e di Lesignano de' Bagni. 

Alcune porzioni di territorio degli stessi comuni e di Corniglio, Monchio delle Corti,
Neviano degli Arduini, Palanzano e Tizzano Val Parma sono caratterizzati invece da
un’accessibilità  scarsa  o  nulla  ai  servizi  di  trasporto  collettivo  in  quanto  non
presentano fermate di  TPL nel  raggio di  500 / 700 metri.  Appare di  conseguenza
importante garantire ulteriori servizi di trasporto nell’intero territorio dell’Unione,
al fine di permettere agli utenti interessati un maggior grado di accessibilità verso i
principali poli di attrazione. 
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Il “Piano strategico per lo sviluppo dell’Appenino Parma Est6” conferma la necessità
di  prevede interventi che evitino il  fenomeno di  spopolamento ed evidenzia  “la
necessità di rilanciare la rete dei servizi alla persona, le infrastrutture ed i servizi
pubblici  che possono garantire supporto fondamentale per una crescita organica
del territorio”. 

Lo sviluppo ed il potenziamento dei servizi alla persona quali servizi sociali e servizi
sanitari  costituiscono  una  condizione  indispensabile  per  una  efficace  tutela  e
valorizzazione delle persone. 

6 A cura dei Comuni dell’Unione Parma Est.
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2 LE FINALITÀ DELLA PROPOSTA E LA RISPONDENZA AL BANDO PNRR
L’Agenzia  della  Coesione  Territoriale,  attraverso  l’avviso  pubblico  per  la
presentazione  di  “Proposte  di  intervento  per  Servizi  e  Infrastrutture  Sociali  di
comunità da finanziare nell’ambito del PNRR” (Missione n. 5 “Inclusione e Coesione”
del Piano nazionale ripresa e resilienza (PNRR), Componente 3: “Interventi speciali
per la coesione territoriale” – Investimento 1: “Strategia nazionale per le aree interne
- Linea di intervento 1.1.1 “Potenziamento dei servizi e delle infrastrutture sociali di
comunità”), intende finanziare interventi mirati a promuovere soluzioni a problemi di
disagio  e  fragilità  sociale,  mediante  la  creazione  di  “nuovi  servizi  e  infrastrutture
sociali  e/o il  miglioramento di  quelli  esistenti, favorendo l’aumento del numero di
destinatari  e/o  la  qualità  dell’offerta,  anche  facilitando  il  collegamento  e
l’accessibilità ai territori in cui sono ubicati i servizi stessi”. 

Come evidenziato in premessa, il Contesto dell’Unione dei Comuni dell’Appennino di
Parma  Est  è  caratterizzato  da  un  territorio  “fragile”  in  termini  di  popolazione
residente,  a  “domanda  debole”  in  relazione  alla  mobilità,  “rurale”  in  termini  di
collocazione dell’area di intervento ed oggetto ad un “disagio sociale” in relazione
allo spopolamento dei Comuni registrato negli ultimi anni.

L’obiettivo della  proposta  progettuale  della  Provincia  di  Parma,  innovativa  sia  sul
piano degli approcci ex ante che su quello dei contenuti, è in linea con le strategie
previste  dal  Bando  PNRR  in  relazione  ai  “Servizi  essenziali  per  la  popolazione
rurale” (Settore 10, Sottosettore 93 di cui all’Allegato 1 dell’Avviso pubblico servizi
e  infrastrutture sociali  di  comunità)  attraverso la  messa in campo di  “Servizi  di
trasporto  alle  persone”  (Settore  10,  Sottosettore  93,  Categoria  001).  Il  servizio
offerto ai Comuni dell’Unione dell’Appennino Parma Est si pone la finalità di fornire
un rafforzamento dell’accessibilità verso i poli individuati nella sezione precedente.

In corrispondenza dei poli strategici afferenti all’area rurale dell’Unione dei Comuni
di Parma Est,  la domanda di servizi  di trasporto non riesce ad essere pienamente
soddisfatta dalla attuale offerta, ed è anche problematico il miglioramento, data la
strutturale carenza di fondi e la difficoltà di intervento sugli attuali contratti di servizio
del TPL automobilistico. Questa situazione non è peculiare della provincia parmense
visto che tutto il territorio italiano è interessato da una grave crisi del settore. 

L’emergenza pandemica da Coronavirus-19 degli  ultimi due anni ha amplificato le
difficoltà del settore tanto da indurre il Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità
Sostenibile  ad  immettere  nel  circuito  più  di  due  miliardi  di  Euro  a  copertura  dei
mancati ricavi da traffico e dei servizi aggiuntivi per i collegamenti con le scuole. Ma
tutto ciò è da annoverare alla situazione emergenziale, terminata lo scorso 31 marzo
2022.

Vi è da dire che il settore del trasporto collettivo, ormai da qualche anno, ha avviato
formule  di  servizio  flessibile,  con  l’obiettivo  di  rimuovere  la  rigidità  dei  costi  del
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servizio  tradizionale,  quali  il  bus  a  chiamata,  i  servizi  di  taxi  e  Noleggio  Con
Conducente a supporto del TPL tradizionale, il sub appalto di linee, ecc., ma questi
presentano costi non sempre sostenibili dai cittadini, in particolare nelle zone rurali e
con popolazione anziana come nel caso dei Comuni dell’Unione Parma Est.

La proposta progettuale della Provincia di Parma si colloca all’interno di un percorso
intrapreso  dalla  Commissione  Europea  finalizzato  al  rafforzamento  dei  servizi  di
trasporto  più  accessibili  con  nuove  formule  di  servizio,  che  possono  traguardare
l’approccio “dell’economia della condivisione”, la cosiddetta “sharing economy”. Su
questi aspetti il “Comitato delle Regioni dell’Unione Europea”, attraverso un paper
del  20177,  evidenzia  come  l'Economia  della  Condivisione  “rappresenta  la
trasformazione-inversione di marcia o la transizione di determinati settori dell'attuale
modello economico verso tradizioni economiche e modelli economici consolidati, che
costituiscono alternative a forme dell'economia di  mercato ad elevata intensità di
capitale”.

Una  delle  finalità  della  proposta  progettuale  della  Provincia  di  Parma  è  proprio
l’adozione  dei  principi  della  “sharing  economy”  nella  Pubblica  Amministrazione  a
livello locale (i Comuni che fanno parte dell’Unione Parma Est), che potrà contribuire
a superare, parzialmente o totalmente, gli attuali grandi limiti dell’azione della PA in
relazione:

 alla limitatezza di risorse finanziarie per nuovi servizi;
 al blocco degli organici/patto di stabilità;
 alla distribuzione disomogenea delle risorse umane e strumentali in dotazione.

La proposta progettuale per il territorio rurale dell’Unione dei Comuni dell’Appennino
Parma Est  prevede l’attualizzazione e l’avvio di  una nuova formula di  servizio nel
settore  del  trasporto  collettivo  che  scaturisce  da  una  qualificazione  puntuale  dei
requisiti della domanda di mobilità (nel nostro caso utenti anziani e disabili ma anche
giovani che si affacciano alle attività sportive ed anziani per i centri sociali e servizi
culturali) per stabilire e quantificare l’offerta in sharing (condivisa tra i sette Comuni
dell’Unione) che potrà costituire una efficace soluzione per: 

 offrire una mobilità di base a tutti gli anziani, anche a coloro che hanno difficoltà
motorie,  ed ai  giovani  in  tutte le  aree dei  Comuni  dell’Unione dell’Appennino
Parma  Est,  comprese  quelle  dove  i  servizi  tradizionali  di  trasporto  pubblico
risultano grandemente inefficienti;

 fornire una conveniente ed efficace alternativa all’uso singolo del veicolo privato,
in modo da sostituire almeno in parte questa tipologia di mobilità;

 un’alternativa di servizio nelle aree dove oggi non è possibile utilizzare il trasporto
pubblico  tradizionale  ed  estendere  il  servizio  di  trasporto  nelle  zone  e  nelle
località attualmente non raggiunte dal servizio convenzionale;

7 Parere del Comitato Europeo delle Regioni - Economia collaborativa e piattaforme online: una
visione condivisa di città e regioni (2017/C 185/04).
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 creare una “rete” di  collegamenti tra i  Comuni dell’Unione in modo da offrire
nuove  opportunità  di  viaggio  a  coloro  che  si  devono  recare  presso  i  poli
individuati in corrispondenza delle case della salute, guardie mediche, centri per
disabili, centri di consulenza, servizi culturali e servizi sportivi.

Un ultimo aspetto, ma non meno importante, da evidenziare nelle finalità è riferito
alla  governance  della  proposta  progettuale.  Come  si  potrà  rilevare  nei  capitoli
successivi,  il  servizio di  trasporto delle persone pensato nei  Comuni dell’Unione si
auto sostiene in termini di costi e ricavi, azzerando in questo modo l’impegno della
spesa  pubblica  da  parte  delle  Amministrazioni  locali  coinvolte  e  rispetta il  target
M5C3-2,  previsto  in  scadenza  al  (T4)  30  giugno  2025,  “Fornire  servizi  sociali  ad
almeno 2.000.000 di destinatari residenti in comuni delle aree interne”. 

Il  ricorso  al  finanziamento,  come  evidenziato  nel  “Quadro  economico
dell’intervento”, è previsto essenzialmente per: 

 la fase di attualizzazione della soluzione di trasporto, attraverso il coinvolgimento
degli stakeholders locali per la condivisione delle finalità e degli obiettivi;

 la  fase  di  avvio  della  proposta  progettuale,  in  relazione  all’acquisto  dei  mezzi
elettrici e l’appalto e posa in opera delle stazioni di ricarica, la dotazione degli
strumenti sw e la formazione del personale dedicato;

 la fase di sperimentazione, monitoraggio ed assistenza per la gestione della nuova
soluzione di trasporto. 
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3 LA PROPOSTA PROGETTUALE NELL’UNIONE DEI COMUNI
La  soluzione  di  trasporto  prevista  per  il  territorio  rurale  dell’Unione  dei  Comuni
dell’Appennino Parma Est è articolata in tre Fasi:

1. Attualizzazione;
2. Avvio;
3. Sperimentazione ed assistenza.

3.1 FASE 1: ATTUALIZZAZIONE

La  proposta  progettuale  per  il  territorio  rurale  dell’Unione  prevede,  nella  fase  1,
l’attualizzazione di una nuova soluzione di servizio da offrire ai Comuni dell’Unione
Montana Parma Est, subordinata all’identificazione puntuale del target di domanda
(ovvero della domanda potenziale, non soddisfatta in parte o totalmente dal servizio
pubblico  attualmente  offerto)  che  ricomprende  i  diversi  segmenti  di  utenza  che
gravita  sui  poli  strategici  individuati:  persone  anziane  e  con  difficoltà  motorie,
persone  diversamente  abili,  fruitori  per  servizi  sanitari,  sociosanitari  e
socioassistenziali, giovani che praticano attività sportive, fruitori di servizi sociali e
servizi culturali. 

Si stima che i  potenziali beneficiari del progetto possano essere rappresentati dagli
abitanti dei sette comuni dell’Unione, di età ricompresa tra i 15 – 20 anni (per servizi
di  trasporto  verso  centri  sportivi)  e  di  età  tra  i  65  e  85  anni  (per  i  servizi  di
collegamento  con  le  case  di  cura  e  della  salute,  servizi  sanitari,  centri  sociali  e
culturali), quantificabili a gennaio 2022 in circa settemila persone.

Di seguito si riporta la quantificazione del target di domanda potenziale, suddivisa per
comune e fascia di età.

Classi Corniglio Langhirano Lesignano
de' Bagni

Monchio
delle
Corti

Neviano
degli

Arduini

Palanzano Tizzano
Val

Parma

Unione
Parma

Est
15-20 anni 53 689 277 26 147 27 108 1327
65-85 anni 526 1888 921 330 843 340 496 5344
Target totale 579 2577 1198 356 990 367 604 6671

Ai fini dell’identificazione dei bisogni, delle necessità e delle esigenze dei residenti nei
comuni  dell’Unione  interessati  alla  soluzione  di  trasporto  proposta  è  prevista  la
realizzazione  di  un’indagine  dedicata  (sul  campo  e  via  web)  attraverso  la
progettazione  di  un  questionario  finalizzato  ad  indagare  la  domanda  di  mobilità
relativa  ai  poli  strategici  individuati  e  le  relative  preferenze  circa  la  modalità  di
trasporto, la fascia oraria, il giorno, oltre che le abitudini attuali di trasporto al fine di
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disporre  di  elementi  di  progettazione  esecutiva  riguardo  ai  flussi  ed  agli  orari
prevalenti.

È prevista la somministrazione del sondaggio, oltreché dalla Provincia di Parma, dai
relativi Comuni, dalle Case della Salute e dai poli interessati. Ai fini della definizione
del target di domanda della nuova formula proposta, si ipotizza la disponibilità di dati
ed informazioni anche da parte dai poli di attrazione stessi, quali case della salute,
centri sociali, culturali e sportivi presenti nell’area.

Nel  corso  della  fase  di  attualizzazione,  ai  fini  della  progettazione  esecutiva  della
soluzione proposta, è  prevista  l’organizzazione  e  la  pianificazione  di  attività  di
facilitazione,  focus  group  e  living  lab.  Le  attività  riguarderanno  verifiche  e
comunicazione  dell’iniziativa  verso  gli  stakeholder  principali  per  stabilirne  il
gradimento e la fattibilità nel breve termine dell’implementazione dei nuovi servizi
suggeriti nell’ambito delle indagini e delle consultazioni effettuate. 

Al termine di questa fase sarà possibile finalizzare e confermare l’elenco dei poli
strategici dell’Unione dei Comuni, rispetto ai quali dimensionare e programmare la
soluzione  di  trasporto  collaborativo  (condivisa  tra  i  sette  Comuni  dell’Unione),
quale efficace soluzione per garantire all’utenza un livello di accessibilità maggiore
e creare una rete di collegamento tra i diversi comuni dell’Unione. 

3.1.1 Progettazione esecutiva del servizio
La  progettazione  esecutiva  (ovvero  l’organizzazione  e  la  programmazione)  della
soluzione di trasporto permette il dimensionamento tecnico-economico ottimale del
servizio, garantito dall’impiego di sette mezzi elettrici (le cui specifiche sono descritte
nell’Allegato 1 Capitolato acquisto mezzi elettrici) definendo:

 I percorsi base di collegamento con i poli strategici dei sette Comuni;
 Il numero di turni ed autisti necessari allo svolgimento del servizio;
 Il livello di copertura territoriale del target di utenza da soddisfare;
 La frequenza del servizio;
 Lo schema di servizio (numero di collegamenti) nelle fasce orarie individuate.

Nella  fase  di  attualizzazione  della  proposta  progettuale  (esecutiva) saranno
individuate  le  principali  variabili  di  esercizio  da  definire  per  ciascun  percorso
individuato,  raggruppati  quest’ultimi  per  cluster  di  interesse  (identificabile  come
possibile singolo polo strategico di  attrazione),  di  seguito riportate come esempio
nella tabella. 

Esempio variabili di esercizio

Cluster
N.

percorso
Percorso

Percorso
principale

(km)

Percorso
alternativ

o (km)

Deviazion
e (km)

Tratta Max
(km)

Tratta di
esercizio

(km)

Durata
media
viaggio
(minuti)

Utenti
serviti/gg

Guardia
medica

Corniglio

1

2
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In particolare, per ogni cluster (polo di attrazione) sarà individuato:

 il percorso (comuni, aree/zone attraversati);
 la  lunghezza  del  percorso  principale  ed  eventualmente  del  percorso

alternativo (con deviazione);
 la deviazione massima;
 il valore massimo che il percorso può raggiungere nella configurazione di rete

ipotizzata (tratta max);
 il valore della lunghezza utilizzato per il progetto tecnico del servizio (tratta in

esercizio);
 la durata media del viaggio;
 gli utenti servizi al giorno.

Al fine di eseguire una corretta progettazione esecutiva  (dimensionamento tecnico
della  soluzione di  trasporto collaborativo condiviso)  saranno identificate le  risorse
necessarie  (autisti)  oltre  che  di  programmazione  dei  viaggi,  conformemente  alla
domanda  potenziale  stimata.  Il  Tempo  (medio)  necessario  per  completare  una
singola relazione O/D ed il numero di utenti stimati per ogni percorso e fascia oraria
rappresentano due fattori discriminanti.

Considerando un parco veicolare di sette mezzi elettrici (dotati di 9 posti a sedere, ivi
compreso il posto riservato al conducente), la distribuzione delle richieste di viaggio
degli utenti nelle condizioni più «svantaggiose» (partenze allo stesso orario) saranno
definite attraverso specifici  schemi di  esercizio in funzione dell’autonomia minima
garantita dal minivan elettrico.

Il progetto esecutivo definisce il dimensionamento economico del servizio, oltre che
la previsione di meccanismi di copertura dei costi attraverso forme quali contributi
dell’utente  (a  viaggio  e/o  quota  associativa),  contributi  dei  Comuni,  accordi  e/o
finanziamenti dedicati, aspetti che saranno finalizzati nella Fase successiva (Avvio).

In prima istanza, la quantificazione economica dei principali costi associati al servizio
avverrà sulla base delle seguenti voci:

 Costo  di  esercizio  del  servizio  in  termini  di  carburante,  manutenzione
ordinaria, usura pneumatici;

 Bollo e assicurazione mezzi;
 Spese generali;
 Eventuali rimborsi inerenti all’impiego del personale volontario.

La  proposta  progettuale  prevede  che  la  soluzione  di  trasporto  collaborativo
condivisa  sia  autosostenibile,  sin  dall’avvio  della  fase  di  sperimentazione  del
servizio,  ossia  che  i  ricavi  percepiti  attraverso  forme diverse  come ad  esempio
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contributi  dell’utente  sotto  forma  di  offerta  libera,  donazione  e/o  quota
associativa,  garantiscano  la  copertura  di  tutti  i  costi  sottesi  all’erogazione  del
servizio stesso. 

Il progetto esecutivo prevede infine un’analisi di sensitività dei costi/ricavi al variare
dell’utenza,  al  fine  di  ottenere  un  ampio  quadro  sulle  possibili  configurazioni  del
servizio, tenendo conto della sostenibilità economica del servizio.

3.1.2 Benchmarking delle soluzioni applicabili nell’Unione Montana Parma Est
Le  attività  di  progettazione  esecutiva  riguarderanno,  oltre  all’individuazione  dei
percorsi per garantire il collegamento dei residenti ai poli di attrazione individuati,
anche la gestione del servizio stesso, che sarà individuata secondo logiche differenti
e non esclusive,  focalizzate  ad esempio  sul  coinvolgimento  delle  associazioni  di
volontariato presenti sul territorio.

In  particolare,  sarà  effettuata  un’analisi  di  benchmarking  dei  principali  studi  ed
esperienze di servizi di trasporto innovativi in ambito nazionale ed europeo  al fine
di  scegliere  la  soluzione  di  trasporto  collaborativo più  adatta  alle  esigenze  del
territorio. 

Appare  importante  sottolineare  il  cambiamento  delle  abitudini  di  mobilità  degli
utenti a seguito della Pandemia da Covid 19, evidenziando la necessità di un servizio
più  in  linea  con  le  esigenze  dei  cittadini  nei  diversi  territori  e  di  una
riprogrammazione, anche dinamica del servizio. In particolare:

Il  tema  della  SOSTENIBILITÀ  AMBIENTALE,  dopo  l’inevitabile  caduta  di
attenzione  verificatasi  nel  periodo  di  emergenza,  è  oggetto  di  continuo
rilancio;

Grazie all’accresciuta propensione dell’utenza all’USO DELLE TECNOLOGIE,
l’offerta di  servizi  accessori  innovativi  basati su ITS  risulta  più facilmente
veicolabile;

La SICUREZZA (intrinseca e percepita) diventa un driver fondamentale per la
riprogettazione della nuova offerta di servizi;

Le Amministrazioni  locali  dovranno promuovere nuove PARTNERSHIP CON
GLI  OPERATORI  PRIVATI  per  rinnovare  e  sviluppare  l’offerta  di  servizi
innovativi,  largamente  accessibili  e  integrati  con  l’offerta  TPL  in  logica

multimodale;

La  rinnovata  collaborazione  con  i  MOBILITY  MANAGER  può  portare  a
individuare soluzioni ottimali di mobilità sostenibile per gli spostamenti casa-
lavoro;
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Enti ed Amministrazioni locali dovranno avere il compito di mantenere ed
ottimizzare le risorse a disposizione, trovando NUOVI PUNTI DI EQUILIBRIO
per i bilanci delle aziende di trasporto.

I principali modelli di servizio attivi in ambito nazionale ed europeo sono riconducibili
a  tre  diverse  soluzioni,  funzioni  sia  del  modello  applicato  sia  della  governance
prevista:

 DRT  (Demand  Responsive  Transport):  soluzione  di  trasporto  a  chiamata,
caratterizzata da percorsi e/o orari flessibili in ragione delle richieste degli utenti. 

 Servizi  collettivi  dinamici  di  condivisione  del  viaggio:  soluzioni  di  mobilità
condivisa con un’applicazione mobile dedicata. L’applicazione genera real time la
migliore soluzione tra le diverse richieste di viaggio pervenute, fornendo priorità
alle prime ricevute, e comunica all’utente il punto di raccolta, il punto di discesa e
l’orario di utilizzo del servizio. 

 Trasporto sociale:  soluzioni di trasporto offerte da associazioni di volontariato,
finanziate attraverso fondi o donazioni. I servizi vengono principalmente offerti in
zone  periferiche  e  rurali  per  garantire  soluzioni  di  trasporto  ottimali  e
soddisfacenti principalmente alla categoria di utenti anziani, con disabilità e non
autonomi.

Per ogni esperienza di trasporto innovativo oltre alla descrizione del servizio saranno
individuati i principali elementi caratteristici del servizi, quali la tipologia e lo stato,
l’area  geografica  di  interesse,  l’ambito,  i  destinatari,  l’operatore  del  servizio,  il
meccanismo di copertura dei costi, il costo del servizio per l’utente e la tipologia e
proprietà dei veicoli utilizzati per il trasporto, la modalità di adesione al servizio etc. 

3.2 FASE 2: AVVIO
Una  volta  completata  la  fase  di  progettazione  esecutiva,  si  procede  alla  fase  di
“Avvio”  del  servizio  che  prevede  il  fine-tuning  del  quadro  economico  e
l’individuazione del modello di gestione della soluzione di trasporto, l’acquisto dei
minivan  elettrici  (le  cui  specifiche  sono  riportate  nell’Allegato  1  alla  presente
Relazione di progetto), i criteri inerenti all’appalto ed alla posa in opera delle stazioni
di ricarica elettrica (i cui dettagli sono riportati nell’Allegato 2 alla presente Relazione
di progetto), la dotazione degli strumenti informatici e la formazione del personale
dedicato.

3.2.1 Finalizzazione del quadro economico ed individuazione del modello di gestione
del servizio 

La finalizzazione del  quadro economico del  servizio, stimato in prima ipotesi  nella
fase di Attualizzazione, prevede la definizione dei contributi previsti a copertura dei
costi  nelle  diverse  forme  che  coinvolgono  l’utenza  individuata  per  il  servizio.  In
particolare saranno individuate e formalizzate eventuali forme di finanziamento e/o
accordi con Enti Locali, funzionali all’equilibrio economico del servizio. Ulteriori forme
di copertura dei costi riguardano la contribuzione volontaria degli utenti per i servizi
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ricevuti  al  fine  di  garantire  l’autosostenibilità  del  servizio  a  partire  dalla  fase  di
sperimentazione.  

Tale  approccio  è  pienamente  in  linea  con  il  paradigma  “dell’economia  della
condivisione” ed individua quale elemento fondamentale il coinvolgimento degli Enti
Locali  e  delle  Associazioni  di  volontariato.  Attraverso  infatti  la  collaborazione  di
associazioni del terzo settore dei Comuni ricadenti nell’Unione montana sarà offerta
la soluzione di trasporto innovativa, per garantire un servizio a supporto dei poli di
attrazione, ad integrazione del servizio pubblico, laddove esistente. 

La Fase di “Avvio” del progetto prevede la definizione delle politiche di governance da
intraprendere in relazione alla gestione, organizzazione e programmazione dei nuovi
servizi nei Comuni dell’Unione. Il modello di gestione sarà caratterizzato dall’impiego
di personale volontario delle associazioni  e/o da personale in capo agli  Enti Locali
disponibile per l’erogazione del servizio di trasporto attraverso l’utilizzo dei mezzi di
trasporto acquistati. 

Sarà  in  questa  fase  individuato  e  formalizzato  lo  strumento  di  governance
dell’iniziativa (quale  ad  esempio  un  Accordo  di  Programma  tra  gli  Enti  locali,
l’Amministrazione Provinciale di Parma e/o l’Unione Montana Appennino Parma Est)
per le modalità di regolamentazione della soluzione di servizio offerta sul territorio. A
tal fine saranno altresì coinvolte le associazioni di volontariato presenti sul territorio
e disponibili a collaborare all’offerta della soluzione di trasporto. 

Tale strumento sarà anche l’occasione per definire la procedura di gara per l’acquisto
dei mezzi elettrici che potrà avvenire attraverso la predisposizione di una gara unica
per i sette Comuni e l’individuazione di una stazione appaltante (Ente Locale, Unione
montana, Provincia di Parma). 

Lo  strumento  di  governance  prevede  infine  la  definizione  della  modalità  di
conferimento della gestione del servizio ad un Ente Locale, all’Unione oppure ad una
Associazione  di  volontariato.  Un’ipotesi  è  rappresentata  dalla  raccolta  di
manifestazioni di interesse mediante Avviso Pubblico in cui si richiede ai partecipanti
la presentazione di un progetto.

Saranno infine individuati i ruoli dei diversi soggetti per la governance della soluzione
di trasporto condiviso oltre che alla struttura di  gestione, quest’ultima selezionata
attraverso specifiche attività dedicata e adeguatamente formata. 

3.2.2 Piattaforma informatica di gestione del servizio
La Fase di “Avvio” prevede, per garantire un’efficace sistema di gestione del servizio,
la realizzazione di una piattaforma WEB dedicata alla prenotazione del servizio. 

La piattaforma informatica è prevista a supporto della
gestione  dei  dettagli  organizzativi  del  viaggio  del
singolo utente (data, ora, luogo di partenza). A questi
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fini si prevede, oltre ad un forte coinvolgimento del Comuni dell’Unione Parma Est e
di  tutti gli  stakeholders  territoriali,  un sistema di  commenti sulla  piattaforma per
conoscere in anticipo le caratteristiche del proprio viaggio, il gradimento pregresso, e
altre funzionalità per garantire l’affidabilità e la sicurezza dei viaggi. 

Il servizio di prenotazione sarà sviluppato anche con un’apposita APP per smartphone
in modo da facilitare  gli  utenti nell’organizzazione  del  viaggio  condiviso.  L’APP di
prenotazione dovrà essere user-friendly, ovvero intuitiva e facilmente utilizzabile da
parte di tutti gli utenti interessati al servizio, in particolare di fascia di età superiore ai
65 anni. L’applicazione dovrà essere caratterizzata da un’interfaccia grafica intuitiva,
menu, icone e funzionalità comprensibili e dovrà prevedere la presenza di un tutorial
e didascalie vicino alle varie voci presenti sull’applicazione. 

La  piattaforma  dovrà  essere  di  semplice  parametrizzazione  da  parte  degli
amministratori  del  sistema,  in  modo  da  semplificare  l’utilizzo  per  i  controlli,  la
messaggistica e l’ordinaria manutenzione.

Oltre  alla  piattaforma  di  prenotazione  sarà  prevista  la  possibilità  di  prenotare  il
servizio di  traporto via telefono, attraverso una chiamata,  prevedendo un numero
fisso telefonico dedicato. La piattaforma dovrà quindi interagire con gli eventuali altri
sistemi di prenotazione del servizio previsti (quali prenotazione via telefono).

Infine,  saranno  realizzati,  nel  corso della  fase  di  avvio  della  proposta  progettuali,
servizi  di  informazione  e  comunicazione  via  radio,  web,  social  e  stampa  per
pubblicizzare la nuova offerta di trasporto condivisa sul territorio dell’Unione.

3.2.3 I mezzi elettrici previsti per il servizio
I  mezzi  necessari  all’espletamento del  servizio oggetto della  presente relazione di
progetto dovranno possedere una capacità proporzionata alla domanda di mobilità
riscontrata e, allo stesso tempo, presentare delle dimensioni consone all’utilizzo in
aree rurali  spesso connotate  da un’ampiezza  ridotta delle  carreggiate  e numerosi
dislivelli.  L’adozione  di  sette  minivan  elettrici,  uno  per  ogni  comune,  risulta  la
soluzione per entrambe le esigenze riscontrate.

La scelta di un’alimentazione elettrica per i mezzi è in linea con il principio del “non
arrecare danno significativo” all’ambiente (“Do No Significant Harm”). Il rispetto di
tale requisito è una condizione sine qua non per l’accesso ai fondi del Recovery and
Resilience  Facility,  in  linea  con  il  doppio  obiettivo  fissato  dall’Unione  Europea  di
raggiungere la neutralità climatica entro il 2050 e ridurre le emissioni di gas a effetto
serra del 55 per cento, rispetto allo scenario del 1990, entro il 2030. 
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I  minivan  saranno  dotati  di  9  posti  a  sedere,  ivi  compreso  il  posto  riservato  al
conducente, e dovranno garantire un’autonomia minima di 300 chilometri necessaria
per  collegare  tutte  le  aree  dei  Comuni  dell’Unione  dell’Appennino  Parma  Est,
comprese  quelle  in  cui  i  servizi  tradizionali  di  trasporto  pubblico  risultano
maggiormente  inefficienti,  con i  maggiori  poli  di  interesse  individuati.  Si  tratta in
particolare  di  case  della  salute,  guardie  mediche,  centri  per  disabili,  centri  di
consulenza, servizi culturali e servizi sportivi; punti oggetto di interesse da parte della
popolazione  locale  in  particolare  anziani,  anche  soggetti  a  difficoltà  motorie,  e
giovani. 

Saranno previste,  come dotazione minima dei  minivan,  pedane meccaniche per il
trasporto  di  Persone a  Mobilità  Ridotta,  al  fine di  offrire  un  servizio  di  trasporto
inclusivo, utilizzabile anche dai residenti diversamente abili, con difficoltà motorie e
in sedia a rotelle.

Si evidenzia come l’acquisizione di mezzi ai fini del trasporto di persone residenti in
aree rurali  sia  in  linea  con le  strategie  previste dal  Bando PNRR in relazione ai
“Servizi  essenziali  per  la  popolazione  rurale”  (Settore 10,  Sottosettore 93  di  cui
all’Allegato 1 dell’Avviso pubblico servizi e infrastrutture sociali di comunità) ed in
particolare rientri nella Categoria 001 “Servizi di trasporto alle persone”.

Maggiori dettagli sono riportati nell’Allegato 1 alla presente Relazione di Progetto.

3.2.4 Le stazioni di ricarica a supporto del servizio
Il  progetto  esecutivo  del  servizio  prevede  l’implementazione  di  sette  stazioni  di
ricarica  per  i  minivan  elettrici  dedicati,  ciascuna  delle  quali  sarà  opportunamente
localizzata in ciascuno dei sette comuni appartenenti al territorio rurale dell’Unione
dei Comuni dell’Appennino Parma Est. 

Ciascuna delle stazioni di ricarica elettrica sarà dotata di due stalli che consentiranno
la ricarica di due automezzi in contemporanea e dovrà soddisfare i requisiti tecnici
minimi indicati nell’Allagato 2 alla presente Relazione di Progetto. 

Le stazioni di ricarica, oltre a rappresentare un elemento di supporto fondamentale al
servizio  offerto,  costituiranno  un  elemento  di  valorizzazione  del  territorio  rurale
oggetto di analisi incentivando la popolazione residente ad un passaggio alla mobilità
elettrica e contribuendo ad attrarre possessori di autoveicoli elettrici.

Maggiori dettagli sono riportati nell’Allegato 2 alla presente Relazione di Progetto.
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3.3 FASE 3: SPERIMENTAZIONE ED ASSISTENZA
A seguito della fase di “Avvio” del servizio prenderà il via la Fase di sperimentazione
della soluzione di trasporto per una durata di 18 mesi. 

Sarà fornita per tutta la fase di sperimentazione l’assistenza alla struttura di gestione
del servizio formalizzata in fase di avvio, al fine di garantire il trasporto del target di
domanda  individuato  (ovvero  popolazione  fragile  e  giovani)  all’interno  dell’area
rurale dell’Unione Montana Appenino Parma Est verso i principali poli di attrazione,
in maniera ottimale ed efficiente.

L’impresa aggiudicataria del bando per la fornitura dei mezzi dovrà farsi carico delle
spese  di  manutenzione  ordinaria  durante  la  fase  di  sperimentazione,  così  come
evidenziato all’interno dell’Allegato 1 “Capitolato acquisto mezzi elettrici”. 

Durante la fase di sperimentazione e assistenza saranno
monitorati  specifici  indicatori  di  performance (KPI)
finalizzati  al  monitoraggio della  soluzione di  trasporto
condiviso offerta, quali ad esempio:

 Numero  di  prenotazioni  effettuate:  distinte  per
comune e periodo dell’anno;

 Produttività dei mezzi: in termini di chilometri percorsi, distinti per percorso e
periodo dell’anno;

 Ricavi: distinti per percorso e periodo dell’anno;
 Destinazioni frequenti: al fine di individuare i principali poli di attrazione per cui si

effettua lo spostamento;
 Caratteristiche dell’utenza:  fascia di  età, comune di  appartenenza e motivo di

spostamento;
 Costo per mezzo e/o servizio, territorio, Comune;
 Altri KPI che saranno condivisi nella Fase di sperimentazione.

Infatti,  la  sperimentazione  del  servizio,  sarà  oggetto  di  inevitabili  aggiustamenti
provenienti  dalle  esigenze  verificate  sul  campo.  La  capacità  di  gestione  con  una
elevata flessibilità,  e anche di  autoregolarsi,  deve risultare come punto di forza di
questi servizi  di  trasporto  collaborativi.  Durante la fase di  sperimentazione  questi
aspetti saranno tenuti in conto sia come parametri, sia come requisiti del servizio da
implementare nei 18 mesi di sperimentazione e monitoraggio.
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4 I  TEMPI  PREVISTI  PER  L’IMPLEMENTAZIONE  DELLA  PROPOSTA
PROGETTUALE 

In  linea  con  l’art.  6  dell’Avviso  pubblico,  l’intervento  oggetto  di  finanziamento  si
concluderà entro il 30 giugno 2025, secondo il successivo cronoprogramma.

FASE / ANNO / TRIMESTRE
2022 2023 2024 2025

I II III IV I II III IV I II III IV I II III IV

ATTUALIZZAZIONE                 
AVVIO                 

SPERIMENTAZIONE/ASSISTENZA                 

Nell’organizzazione delle attività, oltre ad una prima fase di attuazione prevista tra la
fine del 2022 ed il primo trimestre del 2023, la fase di avvio del servizio ricopre la
parte preponderante del cronoprogramma occupando tre dei quattro trimestri del
2023. In questo periodo saranno completate le attività di acquisto dei mezzi elettrici e
l’appalto e la posa in opera delle stazioni di ricarica, unitamente alla dotazione degli
strumenti sw e la formazione del  personale dedicato alla struttura di  gestione del
servizio.

Il  2024  ed  il  primo  semestre  del  2025  saranno  dedicati  alla  sperimentazione  del
servizio, supportata, nei 18 mesi, con specifiche attività di assistenza.
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5 IL QUADRO ECONOMICO DI INTERVENTO

L’importo  del  contributo  da  finanziare,  ai  sensi  dell’art.  8  dell’avviso  pubblico
“SERVIZI E INFRASTRUTTURE SOCIALI DI COMUNITÀ”, corrisponde a circa un milione
di Euro, IVA inclusa.

Il costo complessivo preponderante dell’intervento afferisce all’avvio della soluzione
di trasporto, che comprende il costo relativo all’acquisto di 7 (sette) mezzi elettrici
(minivan da 9 posti) e la disponibilità di  7 (sette) stazioni  di  ricarica per l’energia
elettrica.

La tabella successiva riporta il dettaglio delle spese ammissibili secondo le indicazioni
riportate nell’Avviso Pubblico.

FASE ATTIVITA' IVA esc IVA comp

1

ATTUALIZZAZIONE DEL SERVIZIO  € 75.000,00  € 91.500,00 

Attualizzazione della proposta progettuale  € 20.000,00  € 24.400,00 

Coinvolgimento del territorio attraverso servizi di facilitazione, focus 
group e living lab

 € 10.000,00  € 12.200,00 

Indagini sul territorio per esigenze/necessità bisogni degli utenti  € 5.000,00  € 6.100,00 

Benchmarking delle soluzioni applicabili nell'Unione Montana Parma 
Est

 € 10.000,00  € 12.200,00 

Progettazione esecutiva del servizio  € 30.000,00  € 36.600,00 

2

AVVIO DEL SERVIZIO  € 650.000,00  € 793.000,00 

Servizi di informazione/comunicazione radio, web, social, stampa  € 10.000,00  € 12.200,00 

Servizi di formazione e selezione della struttura di gestione del servizio  € 10.000,00  € 12.200,00 

Finalizzazione della governance del servizio e tuning quadro 
economico

 € 15.000,00  € 18.300,00 

Acquisto app/web piattaforma gestione servizio  € 25.000,00  € 30.500,00 

Contributo per posa in opera colonnine di ricarica  € 150.000,00  € 183.000,00 

Acquisto Veicoli 9 posti (N. 7)  € 440.000,00  € 536.800,00 

3

SPERIMENTAZIONE ED ASSISTENZA  € 35.000,00  € 42.700,00 

Supporto tecnico per sperimentazione servizio (18 mesi)  € 25.000,00  € 30.500,00 

Supporto tecnico monitoraggio risultati (18 mesi)  € 10.000,00  € 12.200,00 

 TOTALE SPESE PREVENTIVATE  € 760.000,00  € 927.200,00 
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Allegato 1 alla Relazione di Progetto

Elementi per la definizione del Capitolato Speciale di Appalto 
per la fornitura di minivan elettrici
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CAPITOLO I: NORME GENERALI

1. Oggetto dell’appalto e importo 

L’appalto ha per oggetto la fornitura di N. 7 (sette) autovetture (minivan) elettriche nell’ambito
della Missione n. 5 “Inclusione e Coesione” del Piano Nazionale Ripresa e Resilienza, Componente
3: “Interventi speciali  per la coesione territoriale” – Investimento 1: “Strategia nazionale per le
aree interne - Linea di intervento 1.1.1 “Potenziamento dei servizi e delle infrastrutture sociali di
comunità” il cui soggetto attuatore è la Provincia di Parma per il trasporto di persone nell’Unione
montana appennino Parma Est.

L’importo dell’appalto è stimato in € 440.000,00 (quattrocentoquarantamila/00), di cui € 0,00 per
oneri connessi alla sicurezza non soggetti a ribasso, oltre all’Iva nella misura di legge.

2. Descrizione dell’appalto

L’appalto riguarda la fornitura di 7 autoveicoli elettrici per il trasporto di persone, la batteria di
dotazione e il servizio di manutenzione ordinaria per i primi 18 mesi successivi alla fornitura, oltre
che i servizi e le prestazioni accessorie connessi, secondo le specifiche tecniche che seguono.

2.1 Caratteristiche tecniche dei minivan 

I minivan oggetto della fornitura devono:

a. possedere le caratteristiche minime di cui al paragrafo 2.1.1;

b. essere dotate degli equipaggiamenti minimi standard riportati al paragrafo 2.1.2;

c. essere dotate della seguente documentazione:

 libretto d’uso e manutenzione, contenente fra l’altro la tipologia e la frequenza dei
controlli  e  degli  interventi  di  manutenzione  necessari  per  assicurare  il  corretto
funzionamento della vettura;

d. essere del colore indicato al paragrafo 2.1.3;
e. essere  personalizzate  in  termini  di  colori  e  tessuti  degli  interni  secondo  quanto

riportato ai paragrafi 2.1.4 e 2.1.5;

f. rispettare:

 le norme europee EN e le specifiche direttive di carattere europeo in materia di
autoveicoli;

 le norme di legge e i regolamenti italiani in vigore e in particolare il «Codice della
Strada» (approvato con decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 s.m.i.) e il relativo
regolamento di esecuzione (approvato con D.P.R. 16 dicembre 1992, n. 495 s.m.i.);

 tutte le norme esplicitamente citate in questo capitolato prestazionale;

g. soddisfare,  sotto  il  profilo  dell’igiene,  della  sicurezza  e  dell’ambiente,  le  seguenti
prescrizioni:

 tutti i materiali utilizzati sui veicoli devono essere privi in ogni loro sottoinsieme di
componenti tossici, nel rispetto della normativa vigente;

 gli apparati elettrici ed elettronici non devono provocare né subire disturbi di natura
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elettromagnetica,  sia  a  bordo  che  a  terra,  così  come prescritto  dalla  normativa
vigente; pertanto il livello massimo dei disturbi generati deve essere tale da non
alterare l’utilizzazione regolare di tutti i componenti previsti nell’impianto elettrico
e in particolar modo non interferire con i  dispositivi  di  controllo, di sicurezza, di
trasmissione fonica e/o di dati in genere.

I minivan oggetto della fornitura devono essere:

 nuovi di fabbrica;
 esenti da difetti e vizi che ne pregiudichino il normale utilizzo;
 realizzati secondo le vigenti normative;
 regolarmente immatricolati secondo le modalità e le tempistiche indicate nei punti 

seguenti.

2.1.1 Scheda tecnica del Minivan

Da completare in Fase di Avvio del Servizio.

Principali specifiche tecniche obbligatorie:

 5 porte
 Passeggeri compreso conducente =  9
 Alimentazione elettrica
 Autonomia ≥ 300 km
 Modalità di ricarica lato colonnina attraverso connettore conforme al Tipo 2 della 

normativa CEI EN 62196-2
 Potenza massima accettata da caricabatteria in modalità trifase a 32 A ≥ 22 kW
 Batteria di dotazione (in proprietà)
 Energia accumulabile dalla batteria ≥ 32 kWh.

2.1.2 Equipaggiamenti minimi

Da completare in Fase di Avvio del Servizio.

Equipaggiamenti standard minimi:

 Cavo di alimentazione di lunghezza ≥ 6 mt
 Cruise Control

 ABS con ripartitore automatico della frenata
 Climatizzatore
 Airbag conducente e passeggero
 Chiusura centralizzata
 Alza cristalli anteriori elettrici
 Autoradio con collegamento Bluetooth per dispositivi mobili e con comandi al 

volante
 Ruota di scorta
 Segnale di pericolo mobile (triangolo)
 Giubbotto fluorescente
 Dotazioni previste dal Codice della strada
 Cassetta di pronto soccorso
 Pedana meccanica per accesso e trasporto PMR
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2.1.3 Gamma colori

Da completare in Fase di Avvio del Servizio.

2.1.4 Colori e tessuti degli interni

Da completare in Fase di Avvio del Servizio.

2.1.5 Personalizzazione con scritte, bande adesive, stemmi e loghi 

Da completare in Fase di Avvio del Servizio.

2.2 Servizi connessi e accessori

L’impresa aggiudicataria  dovrà fornire,  unitamente alle  autovetture,  i  servizi  connessi  e
accessori indicati ai punti seguenti. Il corrispettivo di tali servizi è compreso nel prezzo di
fornitura dei minivan.

2.2.1 Servizio di immatricolazione, trasporto e consegna
Da completare in Fase di Avvio del Servizio.

2.2.2 Garanzia  per  vizi,  difetti  di  fabbricazione,  mancanza  di  qualità  essenziali  e/o
promesse e buon funzionamento
Da completare in Fase di Avvio del Servizio.

2.2.3 Garanzia sulla batteria

La batteria montata su ciascuna autovettura dovrà essere munita di garanzia contro vizi
e difetti di fabbricazione (articolo 1490 c.c.) e per mancanza di qualità promesse ed
essenziali  per  l’uso  cui  è  destinata  la  cosa  (articolo  1497  c.c.),  oltre  che  di  buon
funzionamento (articolo 1512 c.c.).

In  particolare  la  batteria  viene fornita  con  garanzia  di  buon funzionamento  per  un
numero di mesi indicato in sede di gara e comunque non inferiore a 24 (ventiquattro),
decorrenti  dalla  data  di  accettazione  del  prodotto  e  senza  nessuna  limitazione  del
chilometraggio massimo.

Il fornitore garantisce inoltre, per un arco temporale di 8 anni o di percorrenza fino a
160.000  km,  una  capacità  di  immagazzinamento  dell’energia  della  batteria  non
inferiore all’80% della capacità massima a nuovo.

2.2.4 Manutenzione ordinaria

È in capo all’impresa aggiudicataria la manutenzione ordinaria dei mezzi per i 18 mesi
successivi alla fornitura delle autovetture. La manutenzione ordinaria è comprensiva
dell’eventuale sostituzione dei pneumatici, della sostituzione del liquido dell’impianto
frenante  e  del  liquido  di  raffreddamento  della  batteria,  oltre  alle  normali  attività
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comprese nei tagliandi di controllo periodici.

3. Durata dell’appalto
Da completare in Fase di Avvio del Servizio.

4. Collaudo
Da completare in Fase di Avvio del Servizio.

CAPITOLO II: OBBLIGHI A CARICO DELL’IMPRESA

5. Garanzia definitiva
Da completare in Fase di Avvio del Servizio.

6. Domicilio e responsabilità
Da completare in Fase di Avvio del Servizio.

7. Norme di relazione
Da completare in Fase di Avvio del Servizio.

8. Osservanza delle leggi e dei regolamenti

Da completare in Fase di Avvio del Servizio.

CAPITOLO III: RAPPORTI FRA IMPRESA APPALTATRICE E AMMINISTRAZIONE COMMITTENTE

9. Vigilanza e controlli
Da completare in Fase di Avvio del Servizio.

10. Garanzie e responsabilità
Da completare in Fase di Avvio del Servizio.

11. Penalità
Da completare in Fase di Avvio del Servizio.

12. Esecuzione d’ufficio
Da completare in Fase di Avvio del Servizio.

CAPITOLO IV: PERSONALE

13. Personale
Da completare in Fase di Avvio del Servizio.

14. Infortuni, danni e responsabilità
Da completare in Fase di Avvio del Servizio.

15. Osservanza delle norme di C.C.N.L., previdenziali e assistenziali
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Da completare in Fase di Avvio del Servizio.

16. Norme per la gestione delle problematiche inerenti la sicurezza del lavoro
Da completare in Fase di Avvio del Servizio.

CAPITOLO V: NORME RELATIVE AL CONTRATTO

17. Forma del contratto e spese contrattuali
Da completare in Fase di Avvio del Servizio.

18. Ammontare del corrispettivo e modalità di pagamento

Il  corrispettivo della  fornitura è subordinato all’accertamento della  rispondenza della  fornitura
effettuata alle prescrizioni previste in questo capitolato.

In caso di esito positivo, la stazione appaltante emetterà l’attestazione di regolare esecuzione del
contratto. A seguito di tale attestazione, l’appaltatore può emettere regolare fattura elettronica.

Modalità di pagamento: Da completare in Fase di Avvio del Servizio.

19. Sospensione dei pagamenti
Da completare in Fase di Avvio del Servizio.

20. Adeguamento ai prezzi
I prezzi della prestazione, così come determinati in sede di gara, si intendono offerti dall’impresa in
base a calcoli di propria convenienza, a tutto suo rischio, e sono quindi invariabili e indipendenti da
qualsiasi eventualità per tutto il periodo di durata dell’appalto e fino all’ultimazione della fornitura
e dei servizi assunti.

Nei prezzi  di  aggiudicazione si intendono compresi  e compensati tutti gli  oneri di  cui  al
presente capitolato, tutto incluso e nulla eccettuato, per la esecuzione della fornitura stessa.

L’impresa appaltatrice, pertanto, non avrà diritto di pretendere sovrapprezzi o indennità
speciali di alcun genere per l’aumento di costo della materia prima, manodopera, perdite e/o per
qualsiasi altra sfavorevole circostanza che potesse verificarsi dopo l’aggiudicazione.

21. Subappalto
Da completare in Fase di Avvio del Servizio.

22. Risoluzione del contratto — Sostituzione dell’ente
Il contratto è risolto nei casi e con le modalità indicate dall’articolo 108 del Codice.
Da completare in Fase di Avvio del Servizio.

23. Fallimento, successione e cessione dell’impresa
Da completare in Fase di Avvio del Servizio.

24. Recesso
Da completare in Fase di Avvio del Servizio.

25. Divieti
Da completare in Fase di Avvio del Servizio.
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26. Avvio dell’appalto in pendenza della stipulazione del contratto
Da completare in Fase di Avvio del Servizio.

27. Controversie
Tutte le controversie derivanti dall’esecuzione del contratto saranno devolute al Giudice Ordinario
— Foro di Parma. Il contratto non conterrà la clausola compromissoria.

28. Novazione soggettiva

Non  è  ammessa  alcuna  novazione  soggettiva  delle  parti  del  contratto  cui  il  presente
capitolato è riferito.

29. Inefficacia del contratto
Il contratto si considererà inefficace tra le parti esclusivamente a seguito di pronuncia del giudice
amministrativo, ai sensi e per gli effetti di cui agli articoli 121 e 122 del decreto legislativo 2 luglio
2010, n. 104 s.m.i. «Attuazione dell’articolo 44 della legge 18 giugno 2009, n. 69, recante delega al
governo per il riordino del processo amministrativo».

30. Varianti
Da completare in Fase di Avvio del Servizio.

CAPITOLO VI: NORME FINALI

31. Riferimenti normativi
Per quanto non espressamente previsto nel presente capitolato, le parti faranno riferimento alle leggi, 
regolamenti e disposizioni ministeriali, emanati od emanandi, nulla escluso o riservato, nonché, per 
quanto applicabili, alle norme del Codice Civile.

32. Trattamento dei dati personali

Ai  sensi  del  GDPR,  si  informa  che  il  trattamento  dei  dati  personali  conferiti  nell’ambito  della
procedura di  acquisizione di  beni o servizi,  o comunque raccolti dalla Stazione appaltante a tale
scopo, è finalizzato unicamente all'espletamento della predetta procedura, nonché delle attività ad
essa correlate e conseguenti.

La Stazione Appaltante garantisce che il trattamento dei dati personali si svolga nel rispetto dei diritti
e delle libertà fondamentali, nonché della dignità dell’Interessato, con particolare riferimento alla
riservatezza, all'identità personale e al diritto alla protezione dei dati personali.

33. Obbligo di riservatezza
Le notizie relative all’attività oggetto del presente capitolato, comunque venute a conoscenza del
personale dell’impresa aggiudicataria nell’espletamento delle prestazioni  affidate, sono coperte
dall’obbligo di riservatezza e non devono, in alcuna forma, essere comunicate o divulgate a terzi,
né possono essere utilizzate, da parte dell’impresa o da parte dei collaboratori dalla stessa per fini
diversi da quelli previsti nel presente capitolato.

34. Tracciabilità dei flussi finanziari e lotta alla delinquenza mafiosa
Da completare in Fase di Avvio del Servizio.

35. Obblighi in tema di “Legge Anticorruzione”

copia informatica per consultazione



Da completare in Fase di Avvio del Servizio.

36. Codice di comportamento
Da completare in Fase di Avvio del Servizio.

37. Responsabile del procedimento 
Da completare in Fase di Avvio del Servizio.
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UFFICIO PIANIFICAZIONE TERRITORIALE - TRASPORTI

TRASPORTO SOCIALE IN AREE A DOMANDA DEBOLE
DELL'APPENNINO PARMA EST

Allegato 2 alla Relazione di Progetto

Elementi per la definizione del Capitolato Speciale di Appalto per la fornitura,
l’installazione e la gestione di stazioni di ricarica per minivan elettrici

Aprile 2022
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1. Oggetto dell’appalto
Da completare in Fase di Avvio del Servizio.

L’appalto  ha  per  oggetto  la  fornitura  e  l’installazione  delle  infrastrutture  di  ricarica  per  minivan
elettrici, compresa la successiva gestione e manutenzione delle 7 (sette)  finanziato nell’ambito della
Missione  n.  5  “Inclusione  e  Coesione”  del  Piano  Nazionale  Ripresa  e  Resilienza,  Componente  3:
“Interventi speciali  per la  coesione territoriale”  – Investimento 1:  “Strategia nazionale  per  le  aree
interne - Linea di intervento 1.1.1 “Potenziamento dei servizi e delle infrastrutture sociali di comunità”.

La tabella seguente contiene il numero di stazioni di ricarica, il numero di stalli e la loro dislocazione
nelle diverse località del progetto.

Localizzazioni Stazioni di ricarica Da
22 kW

Numero stalli per
Minivan

Corniglio 1 2
Langhirano 1 2
Lesignano de' Bagni 1 2
Monchio delle Corti 1 2
Neviano degli Arduini 1 2
Palanzano, 1 2
Tizzano Val Parma 1 2

Totale 7 14

2. Tempi dell’appalto
Da completare in Fase di Avvio del Servizio.

3. Descrizione dell’appalto
Da completare in Fase di Avvio del Servizio.

L’appalto riguarda la fornitura e l’installazione di 7 (sette) stazioni di ricarica per minivan elettrici, oltre
che i servizi e le prestazioni accessorie connessi, secondo le specifiche tecniche che seguono.

L’importo della fornitura è fissato in € 150.000,00 (centocinquantamila/00),  di cui € 0,00 per oneri
connessi alla sicurezza non soggetti a ribasso, oltre all’Iva nella misura di legge.

Per le finalità di cui all’articolo 1, il fornitore deve assicurare le seguenti prestazioni:
a) Fornitura e installazione a regola d’arte delle colonnine di ricarica, complete degli accessori e della

strumentazione necessari per rendere funzionanti i punti di ricarica e consentire per le colonnine
destinate ai veicoli elettrici il pagamento del corrispettivo da parte degli utenti;

b) manutenzione ordinaria e straordinaria delle stazioni di ricarica oggetto del presente bando. La
manutenzione consiste nell’insieme delle azioni che hanno lo scopo di ripristinare il sistema allo
stato di buon funzionamento precedente l’insorgere di un problema di qualsiasi natura;

c) gestione completa delle stazioni di ricarica. Per gestione delle stazioni di ricarica relative ai veicoli
elettrici  si  intende:  l’approvvigionamento,  mediante  specifico  contratto,  di  energia  elettrica;
gestione di tutti i rapporti con il fornitore, ivi inclusi l’intestazione del contratto e il pagamento degli
oneri derivanti dai consumi elettrici. 

copia informatica per consultazione

https://it.wikipedia.org/wiki/Corniglio
https://it.wikipedia.org/wiki/Tizzano_Val_Parma
https://it.wikipedia.org/wiki/Palanzano
https://it.wikipedia.org/wiki/Neviano_degli_Arduini
https://it.wikipedia.org/wiki/Monchio_delle_Corti
https://it.wikipedia.org/wiki/Lesignano_de'_Bagni
https://it.wikipedia.org/wiki/Langhirano


3.1 Caratteristiche tecniche delle infrastrutture di ricarica dei minivan elettrici 
Da completare in Fase di Avvio del Servizio.

Caratteristiche  funzionali  e  requisiti  tecnici  minimi  delle  infrastrutture  di  ricarica  oggetto  della
fornitura:

 possedere le caratteristiche minime di cui al paragrafo 3.1.1;
 essere dotate del sw di gestione riportato al paragrafo 3.1.2;
 essere  dotate  del  libretto  d’uso  e  manutenzione,  contenente  fra  l’altro  la  tipologia  e  la

frequenza dei controlli e degli interventi di manutenzione necessari per assicurare il corretto
funzionamento delle infrastrutture;

 essere del colore indicato al paragrafo 3.1.5;
 rispettare le  norme europee EN e le specifiche direttive di  carattere europeo in materia  di

veicoli elettrici;
 nuove di fabbrica;
 esenti da difetti e vizi che ne pregiudichino il normale utilizzo;
 realizzate secondo le vigenti normative.

3.1.1. Scheda tecnica delle infrastrutture di ricarica
Da completare in Fase di Avvio del Servizio.

Le  infrastrutture  di  ricarica  dovranno  garantire  uniformità  agli  standard  tecnici  adottati  a  livello
nazionale ed internazionale, per la definizione dei requisiti tecnici minimi delle colonnine di ricarica
oggetto del  presente capitolato si  fa riferimento alle  linee guida contenute nel  documento “Piano
Nazionale  Infrastrutturale  per  la  Ricarica  dei  veicoli  alimentati  ad  energia  Elettrica”  (PNIRE)  del
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 

Criteri requisiti minimi:
 tipologia ricarica accelerata Quick Charging come definito dal PNIRE
 conformità alle norme CEI EN 61851-22 “Stazioni di ricarica in c.a. per veicoli elettrici” e CEI 64-

8; V1, Parte 7, Sezione 722 “Alimentazione dei veicoli elettrici
 modo di ricarica conforme al Modo 3 della normativa CEI EN 61851 con sistema di sicurezza

PWM per le installazioni in luoghi pubblici:
 n. 2 prese a incasso conforme al Tipo 2 della normativa CEI EN 62196-2 tipo Mennekes, con

potenza ciascuna di 22 kW a 32 A e 400 V; 
 n.  2  prese  a  incasso  conformi  al  Tipo  3A della  normativa CEI  EN 62196-2 tipo Scame con

potenza di 3,5 kW a 16 A e 230 V;
 ricarica contemporanea di due veicoli (minivan) elettrici
 accesso al servizio di ricarica elettrica esclusivamente previa abilitazione dell'utente mediante

smartcard contactless con tecnologia RFID
 presenza di dispositivo di controllo di corretta connessione del cavo
 presenza di un sistema di blocco del connettore per impedire la rimozione non autorizzata del

cavo
 Indicatore  LED per  segnalare  all’utente lo stato di  carica (presa disponibile,  cavo collegato,

veicolo in ricarica, errore)
 sistema di interruzione automatica dell'erogazione di corrente elettrica al raggiungimento della

carica completa della batteria
 presenza di segnalazione indicante l'eventuale non disponibilità di una presa
 ottemperanza a tutte le prescrizioni  di  sicurezza e di  compatibilità elettromagnetica previsti
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dalle normative tecniche vigenti
 idoneità  al  funzionamento  in  ambiente  esterno  e  adeguata  protezione  e  resistenza  da

danneggiamenti e atti vandalici
 consentire la manutenzione ed il controllo dei dati da remoto del punto di ricarica
 ogni colonnina di ricarica dovrà predisporre degli ulteriori servizi accessori quali cartellonistica e

pannelli di segnalazione
 Indicazioni delle regole di utilizzo del servizio e di ogni altra informazione utile per l’utente, da

concordare con la stazione appaltante
 Smartcard  contactless  con  tecnologia  RFID  conforme  allo  standard  ISO/IEC  14443  o  altro

equivalente  tra  gli  standard  maggiormente  diffusi;  ii.  tessere  programmabili  numerate  e
nominative

 fornitura di hardware necessario per la lettura e programmazione delle smartcard
 grado di  protezione pari  ad almeno IP65 rispetto ad acqua e polvere;  grado di  protezione

contro gli impatti meccanici esterni pari ad almeno IK07;
 idoneo trattamento superficiale (ad esempio zincatura a freddo, trattamento anti UV);
 kit di gestione “aperto” costituito da:

o server dati locale per l’interfacciamento delle colonnine a web server centralizzato con
protocollo di comunicazione OCPP 1.5;

o router dati per collegamento web via rete mobile, comprensivo di scheda SIM;
o alimentatore.

Il sistema di gestione dovrà permettere il monitoraggio in tempo reale delle informazioni necessarie
(accessi, stato del servizio, visualizzazione di report di utilizzo, ecc.) dovrà inoltre permettere all’utente
di monitorare la propria ricarica in corso.

L’accesso al servizio potrà avvenire con diverse modalità: tessera card RFiD, con APP mobile, QR code,
bancomat o carta di credito).

Il  kit  deve permettere alla Provincia di  Parma, al  termine del contratto, e della successiva presa in
carico della stazione di ricarica, di gestire la stessa direttamente o mediante affidamento a un gestore
o concessionario diverso, senza onere alcuno.

3.1.2. Software di gestione del sistema di ricarica
Da completare in Fase di Avvio del Servizio.

Il software dovrà poter impostare le varie tariffe di noleggio, la gestione degli utenti iscritti al sistema e
delle ricariche dei crediti. 
Dovrà,  inoltre,  essere  possibile  visualizzare  lo  stato  delle  singole  stazioni  e  delle  auto/van  in  esse
depositate, ed eventualmente procedere con il blocco dei singoli veicoli per eventuali operazioni di
manutenzione. 
Gli utenti, inoltre, tramite le dedicate applicazioni per smartphone possono procedere all’iscrizione,
alla ricarica del credito ed al noleggio e deposito dei veicoli elettrici.

3.1.3. Lavori di realizzazione delle stazioni di ricarica
L’installazione delle diverse colonnine comprende ogni lavorazione, operazione ed attività (collaudo,
contratto di fornitura) necessaria per rendere funzionanti molteplici punti di ricarica previsti. 

3.1.4. Segnaletica
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Le infrastrutture di ricarica dovranno essere segnalate con ameno un cartello verticale ed orizzontale,
in modo che ne indichino la presenza e l’operatività delle stesse, tali cartelli di segnaletica saranno
posizionati  sul  territorio  comunale,  il  cui  formato,  contenuto  e  posizionamento  dovranno  essere
concordati con la stazione appaltante.

3.1.5. Personalizzazione con scritte, bande adesive, stemmi e loghi 
Da completare in Fase di Avvio del Servizio.
Caratteristiche minime: 

 grafica personalizzabile
 rivestimento protettivo finito con vernici “anti graffiti;
 personalizzata con tinteggiatura in tinta unita che verrà scelta successivamente dalla

stazione appaltante sulla base del  campionario offerto in sede di  gara e con scritte,
bande adesive, stemmi e loghi.

3.2. Tempi di attivazione delle stazioni di ricarica
Da completare in Fase di Avvio del Servizio.

3.3. Manutenzione ed interventi di ripristino
Da completare in Fase di Avvio del Servizio.

3.4. Funzionamento delle stazioni di ricarica 
Da completare in Fase di Avvio del Servizio.
Le stazioni di ricarica devono essere operative e aperte al pubblico 24 ore al giorno, per 7 giorni la
settimana.  In caso di  guasto a qualsivoglia evento dovuto,  la stazione in esame non può rimanere
inoperativa  per  più  di  12  ore,  fatti  salvi  eventi  straordinari  che  possono  comportare  interventi
prolungati. 

4. Tariffe per la ricarica dei veicoli elettrici
Da completare in Fase di Avvio del Servizio.

4.1. Sistema di pagamento per la ricarica dei veicoli elettrici
Da completare in Fase di Avvio del Servizio.

4.2. Gestione delle operazioni di ricarica
Da completare in Fase di Avvio del Servizio.

4.3. Gestione dell’intero sistema di ricarica attraverso specifico software
Da completare in Fase di Avvio del Servizio.

La Stazione appaltante deve disporre, a cura del fornitore, di tutte le credenziali necessarie per poter
accedere all’intero sistema di gestione degli impianti di ricarica, al fine di acquisire dati e informare utili
per la propria attività di controllo e programmazione. 
Il sistema di gestione della ricarica dovrà inoltre consentire:

a) la connessione dati con altre stazioni di ricarica già realizzate (o che verranno realizzate) dalla
stazione appaltante, anche da parte di altri fornitori;

b) di gestire l’anagrafica degli utenti, il fornitore del servizio e tutti i dati associati al processo di
ricarica;

c) di assicurare la conoscenza in tempo reale della disponibilità delle colonnine in ogni stazione e
di  quelle in uso;  l’help desk per un minimo di  ore 12 (dalle 8:00 alle 20:00) per 365 giorni
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all’anno a disposizione degli utilizzatori della stazione per fornire assistenza, informazioni sulle
modalità di ricarica e soluzione a eventuali problemi tecnici;

d) la diagnostica della stazione;
e) l’estrapolazione di dati per la realizzazione di statistiche circa l’utilizzo dei servizi erogati; 
f) la  possibilità  di  aggiornamento  per  l’implementazione  di  eventuali  ulteriori  funzionalità.

Dovranno essere rese disponibili all’utente tramite internet le seguenti informazioni: 
g) localizzazione dell’infrastruttura di ricarica (indirizzo e coordinate); 
h) tecnologia utilizzata (tipologia di presa/e, potenza massima di ciascuna presa, tipo di corrente); 
i) disponibilità di accesso (24h/24); 
j) costi del servizio (dove previsti); 
k) stato del punto di ricarica (occupato, libero, fuori servizio, in manutenzione); 
l) possibilità di prenotare la colonnina di ricarica  
m)  modalità di pagamento della ricarica (smartcard, app), dove previsto.

Il sistema dovrà inoltre disporre di funzioni che permettano di estrarre i dati raccolti dalla banca dati, in
modo  da  renderli  accessibili  alla  piattaforma  Unica  Nazionale  (PUN)  gestita  dal  MIMS  prevista
nell’ambito  del  Piano  Nazionale  delle  Infrastrutture  delle  Reti  di  ricarica  elettriche  (PNIRE).  La
comunicazione tra la vettura (caricabatteria a bordo auto)  e l’infrastruttura di  ricarica deve essere
realizzata su un circuito PWM (PulseWithModulation) secondo la  normativa CEI EN 61851.

copia informatica per consultazione



UFFICIO PIANIFICAZIONE TERRITORIALE - TRASPORTI 

PARERE di REGOLARITA' TECNICA

Sulla proposta n. 1924 /2022 ad oggetto:

"  SERVIZIO  PIANIFICAZIONE  TERRITORIALE  -  TRASPORTI  PROGRAMMAZIONE  RETE 

SCOLASTICA  -  GESTIONE  AMMINISTRATIVA  E  VALORIZZAZIONE  PATRIMONIO  - 

STATISTICA-  SIT  E  SICUREZZA  TERRITORIALE.  PROGETTO  "TRASPORTO  SOCIALE  IN 

AREE  A  DOMANDA  DEBOLE  DELL'APPENNINO  PARMA  EST".  APPROVAZIONE  LINEA 

TECNICA. “

Viste le motivazioni espresse nel testo della proposta di atto in oggetto,  ai sensi dell’art. 49, 1° 

comma del Decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000, si esprime parere FAVOREVOLE in 

ordine alla regolarita' tecnica.

Note: 

Parma , 09/06/2022 

Sottoscritto dal Responsabile
(RUFFINI ANDREA) 

con firma digitale

copia informatica per consultazione


